
12 progetti per migliorare 
accoglienza, ricerca e cura al Sant’Orsola
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I dodici progetti che vi presentiamo presentano caratteristiche molto diverse.

Quasi tutti sono continuativi: sono iniziati ad un certo punto, o partiranno non appena 
la raccolta fondi lo consentirà, per accompagnare pazienti e familiari ogni giorno.

Alcuni sono rivolti ai bambini (Guarda come cresco, Musicoterapia, L’Isola che non c’è), 
altri agli anziani (Ad occhi aperti).

Tra i progetti troviamo 
• servizi, come il Centro per il benessere dei pazienti 
• interventi sui luoghi, come Lo spazio che cura 
• acquisto di tecnologie, come Un robot per la fisioterapia

Tutti si propongono di innovare, in modi diversi, i percorsi di cura per dare un aiuto 
concreto a pazienti e familiari.
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Il calore e l’accoglienza di una casa. Questo vogliamo mette-
re a disposizione di chi, abitando a centinaia di chilometri di 
distanza, deve venire al Sant’Orsola per trovare le cure di cui 
ha bisogno. 
Vogliamo farlo perché ognuno possa davvero accedere alle 
terapie migliori e abbia la possibilità di vivere questo percorso 
insieme ad altre famiglie e ai nostri volontari.

Nasce così Casa Emilia, il luogo dove Fondazione Sant’Orsola 
off re gratuitamente un alloggio – per il paziente e un suo fami-
gliare – prima e dopo il ricovero o durante le terapie in appar-
tamenti con televisione, wi-fi , bagno, camera da letto e cucina 
autonoma, ma anche con un grande terrazzo e una sala comu-
ne, per incontrarsi e vivere la gioia di non essere soli. 

Il primo settembre 2021 abbiamo preso in affi  tto 11 alloggi 
al quarto piano di uno studentato in via Emilia Levante. In un 
anno abbiamo accolto 181 pazienti con i propri familiari, ma 
siamo riusciti a rispondere a meno della metà delle richieste. 
Per questo abbiamo raddoppiato Casa Emilia e dal primo set-
tembre di quest’anno gli alloggi sono diventati 22, occupan-
do anche il terzo piano dello studentato.

Vi scrivo per comunicare i miei 
ringraziamenti per la bellissima 
esperienza che i miei genitori 
hanno vissuto a Casa Emilia. Li 
ho visti nel tempo trasformarsi e 
riscattarsi dai brutti giorni vissuti 
a causa della malattia e della 
lontananza da casa. Mio padre ha 
recuperato una serenità e un’energia 
che hanno sicuramente contribuito 
al raggiungimento di un migliore 
stato di salute. Hanno instaurato 
dei legami profondi con gli altri 
pazienti e i volontari, da cui non 
riescono a star lontani.

Dora

CASA EMILIA 
Una casa per curarsi lontano da casa

Obiettivo: accogliere 360 famiglie in un anno
Budget: 420.000 euro per 12 mesi (01 settembre 2022 - 31 agosto 2023)
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Due progetti di telemedicina per i pazienti della cardiologia del 
Sant’Orsola. Per garantire anche a casa un punto di riferimento 
costante a chi ha appena affrontato un intervento così come a chi 
sta aspettando il trapianto di cuore o lo ha appena ricevuto. Li so-
steniamo insieme, per portare la sicurezza dell’ospedale anche 
a casa tua. 

Dimissioni sicure dopo la TAVI 
Al Sant’Orsola nel 2021 l’equipe della dottoressa Cinzia Marroz-
zini ha effettuato 307 interventi sulla valvola aortica entrando da 
un’arteria, senza ‘aprire il torace’. Si chiama TAVI ed è una metodi-
ca d’intervento sempre più utilizzata. Con il progetto “Battiti” la-
voreremo su due fronti per aumentare sempre di più la sicurezza, 
uno interno all’ospedale ed uno esterno.
All’interno del Sant’Orsola attraverso interventi di formazione 
verrà aggiornato il personale di tutti i reparti coinvolti su questa 
nuova tecnica di intervento, per migliorare la gestione prima e 
dopo l’operazione. Al paziente che viene dimesso sarà dato un 
numero di telefono da chiamare per dubbi e chiarimenti 24 ore 
su 24 e un dispositivo indossabile attraverso cui saranno moni-
torati da remoto tutti i parametri per individuare subito eventuali 
complicanze ed intervenire in modo tempestivo.

A casa sicuri prima e dopo il trapianto
Perno di questa seconda parte del progetto – che si rivolge ai pa-
zienti del Day hospital Trapianti di cuore diretto dal dottor Lucia-
no Potena – è un semplice dispositivo innovativo: una ‘maglietta’, 
lavabile anche in lavatrice, che consente di rilevare e, grazie a un 
modem grande come un bottone, di trasmettere in modo conti-
nuo tutti i dati sulla salute del cuore.
Con il monitoraggio remoto dei parametri cardiovascolari si se-
guiranno 
• i pazienti con scompenso cardiaco avanzato, puntando a in-

dividuare in modo precoce i segnali di peggioramento per in-
tervenire tempestivamente ed evitare crisi e ospedalizzazione 
(40 pazienti);

• i trapiantati di cuore per permettere loro di riprendere in sicu-
rezza l’attività fisica secondo un programma di allenamento 
personalizzato (50 pazienti). 

BATTITI 
Cardiologia, la sicurezza dell’ospedale anche a casa tua

Beneficiari:
90 pazienti pre e post trapianto
300 pazienti post intervento 
sulla valvola aortica

Budget:
82.000 euro per un anno
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Quello del Sant’Orsola è il principale reparto di Oncologia medica dell’Emilia-Romagna. Qui ogni anno ven-
gono ricoverati 900 pazienti mentre altri 1.800 ricevono le terapie più avanzate. Dopo aver ristrutturato il Day 
hospital, oggi insieme possiamo compiere un passo in più per chi durante il percorso della cura necessita di 
essere ricoverato.

Grazie anche al tuo sostegno sarà possibile consegnare loro una degenza tutta nuova. Il reparto, che risale alla 
fine degli anni Sessanta, sarà completamente rinnovato: nuovi pavimenti, nuovi controsoffitti che trasformeran-
no il lungo corridoio in un portico, nuova illuminazione, nuovi colori alle pareti. 

In questo luogo pieno di luce ogni paziente potrà contare su stanze con:
• letti elettrici di ultima generazione,
• tende fonoassorbenti per garantire maggior privacy, 
• bagni in camera totalmente rinnovati, 
• balconi trasformati in giardini.

Insieme investiremo anche per regalare spazi migliori per vivere al meglio le relazioni tra paziente, familiare e 
personale sanitario e il supporto psicologico, intervenendo su: 
• l’ingresso aperto, con un grande bancone per l’accoglienza, 
• una sala dedicata agli incontri,
• la stanza per i colloqui con il medico o lo psicologo. 

Lo spazio in cui avviene la cura 
fa parte della cura. Ci sono studi 
che lo dimostrano: se un paziente 
oncologico è accolto in un ambiente 
migliore, i risultati delle terapie 
sono migliori.

Andrea Ardizzoni 
Direttore Oncologia medica

LO SPAZIO CHE CURA
Doniamo insieme un reparto tutto nuovo ai pazienti oncologici 

Beneficiari: 900 pazienti ricoverati ogni anno
Budget: 585.000 euro
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Chi è ricoverato al Sant’Orsola attraverso un form sul sito di 
Fondazione Sant’Orsola può chiedere un libro, quello che ha 
voglia di leggere in quel momento. Serve un suggerimento? 
Sempre sul sito trova un catalogo con oltre 400 titoli recensiti 
dai volontari della Fondazione Sant’Orsola, disponibili anche 
per un confronto al telefono. Fatta la richiesta, i volontari 
andranno a comprarlo e lo regaleranno al paziente, conse-
gnandolo in reparto entro 24 ore.

È il progetto “Provo a dirlo con un libro”, un altro modo per 
essere ogni giorno a fi anco di chi vive un percorso di cura 
all’interno del Policlinico.

Volevo immensamente ringraziarVi 
per il vostro servizio. Sono 
ricoverato da un mese e devo dire 
che è anche grazie a voi che la 
mia permanenza qui è più bella. 
Oggi ho ordinato il secondo libro 
e siccome dovrò stare fino a metà 
giugno ne approfitterò per un terzo. 
Grazie davvero, è un servizio 
prezioso e molto bello, utile anche 
per chi è a digiuno da libri o che 
non ha l’attitudine a leggere.

Filippo

PROVO A DIRLO
CON UN LIBRO 
Un libro in regalo per chi è ricoverato al Sant’Orsola

Benefi ciari: fi nora circa 1.200/anno
Budget: circa 18.000 euro/anno
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La malattia è solo un tratto 
di strada da percorrere insieme, 
con dignità e rispetto 
della persona.

Pietro Calogero 
Direttore Geriatria 

UN CENTRO PER IL
BENESSERE DEI PAZIENTI
A disposizione gratuitamente docce, vasca per il bagno 
assistito, barbiere e parrucchiera

Avere cura di sé, stare bene con il proprio corpo, è importante, 
sempre, e quando si è malati lo è ancora di più. Nasce da questa 
consapevolezza il nostro progetto “Al Sant’Orsola come a casa” 
che ci ha visti portare barbiere e parrucchiere nelle Geriatrie 
dell’ospedale, per tagliare barba e capelli gratuitamente agli an-
ziani, e che è arrivato a dare vita ad un vero e proprio Centro per 
il benessere dei pazienti.

All’interno del padiglione 2 – che conta quasi 400 posti letto, 
con oltre 2.000 pazienti/anno che rimangono ricoverati per più 
di 15 giorni, ma è completamente privo di docce – stiamo ristrut-
turando una serie di locali per complessivi 100 mq dove i pazienti 
potranno trovare sempre gratuitamente 
• docce,
• vasca per il bagno assistito per i non autosufficienti,
• barbiere e parrucchiera.
Fare la doccia, tagliare la barba, mettere in piega i capelli: insie-
me vogliamo ritrovare la quotidianità di quei gesti che rispetta-
no la dignità del paziente e che, anche quando devi rimanere 
in ospedale a lungo, possono aiutarti a sentirti comunque “Al 
Sant’Orsola come a casa”. 

Beneficiari:
3.900 pazienti/anno

Budget:
219.000 euro per la 
ristrutturazione, di cui 98.000 
euro ancora mancanti
65.000 euro circa/anno per la 
gestione dal 15 ottobre 2022 

7

FSO_Brochure_Progetti_A4.indd   7FSO_Brochure_Progetti_A4.indd   7 13/09/22   13:0113/09/22   13:01



8

Può contare su due piattaforme elettromeccaniche, una a livello 
dei piedi ed una per la seduta, governate dall’operatore tramite 
un computer touch screen, che permette di controllare i movi-
menti di busto, ginocchio e capo. 

È il dispositivo robotico che Fondazione Sant’Orsola vuole porta-
re al Policlinico per personalizzare al massimo le terapie di riabili-
tazione, rendendole sempre più efficaci.

Grazie alla sua configurazione vengono misurati in modo scien-
tifico ben 130 parametri biomeccanici riguardanti velocità, forza 
e precisione del movimento, acquisendo così 19mila dati inerenti 
alla qualità motoria del paziente, potendo personalizzare al mas-
simo la terapia riabilitativa.

Potranno beneficiarne tutti i pazienti 
• con patologie neurologiche (post ictus, Parkinson, Sclerosi 

multipla)
• oncologici 
• che abbiano ricevuto un trapianto di cuore o polmone. 

Un passo avanti importante perché una riabilitazione più efficace 
permette di tornare a casa prima, riducendo il rischio di contrar-
re infezioni ospedaliere, e di farlo avendo recuperato il massimo 
grado possibile di autonomia.

Beneficiari:
Pazienti trapiantati, oncologici, 
post ictus o con malattie 
neurologiche

Budget:
50.000 euro

UN ROBOT 
PER LA FISIOTERAPIA
130 parametri per personalizzare al massimo la terapia
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Benefi ciari:
Pazienti con 
tumore al 
polmone o 
sarcomi

Budget:
45.000
euro/anno

RICERCA 
CONTRO I TUMORI
Sosteniamo insieme due progetti su tumore
al polmone e sarcomi

Il Policlinico di Sant’Orsola è un centro di riferimento europeo per la cura e la ricerca 
sul tumore del polmone e sui sarcomi, una famiglia che comprende più di 50 tipolo-
gie diverse di tumore. Tra di loro diversa è la diagnosi, diversa è la prognosi, diversa è 
la terapia, diversa è la gestione da parte del medico: una diff erenziazione che richie-
de grande competenza ed esperienza.
Per migliorare la cura la ricerca è un’alleata preziosa.

Grazie alle donazioni raccolte abbiamo iniziato a sostenere due progetti di ricerca. 
Il primo vuole valutare l’effi  cacia di nuove terapie nel trattamento del tumore al pol-
mone in stadio avanzato, non operabile e metastatico. Il secondo studia i marcatori 
tumorali che possano predire in anticipo l’effi  cacia delle cure contro i sarcomi gine-
cologici, intensifi cando quelle che potenzialmente potrebbero essere più effi  caci e 
viceversa evitando di protrarne alcune laddove potrebbero essere inutili, perché il 
tempo – in questi casi – è un fattore determinante.
Ogni donazione sarà utile per continuare ed ampliare questo cammino.

Il primo vuole valutare l’effi  cacia di nuove terapie nel trattamento del tumore al pol-
mone in stadio avanzato, non operabile e metastatico. Il secondo studia i marcatori 
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Un giardino come un abbraccio. L’abbraccio della città per i no-
stri anziani. Lo stiamo realizzando e insieme vogliamo farlo vivere, 
sul terrazzo degli ambulatori dove ogni anno 2.000 di loro vanno 
per la prima visita all’ambulatorio dei disturbi cognitivi. 

Un giardino per aspettare in un ambiente sereno, che ricordi il 
verde nel quale magari sono vissuti a lungo, tra profumi e colori 
che stimolino la memoria, accompagnati dai nostri volontari. 

Abbiamo disegnato il progetto insieme ai medici e agli infermieri 
del reparto, ascoltando volontari, anziani e familiari. Dentro stan-
no trovando spazio 54 specie diverse di fi ori, arbusti, rampicanti, 
piante annuali ed erbacee, che riempiranno il terrazzo di colori 
e profumi, segnando l’alternarsi delle stagioni e lo scorrere del 
tempo. 

Insieme potremo migliorarlo ancora, con due pergole che garan-
tiranno l’ombra anche nelle giornate più calde, tavolini e poltron-
cine permetteranno di sedersi per leggere qualcosa o fare due 
chiacchiere. Magari una piccola fontana che accompagni l’attesa 
con il rumore dell’acqua che scorre.

Per noi è solo l’inizio di una presenza in Geriatria e a fi anco di tutti 
gli anziani ricoverati in ospedale che vogliamo far crescere ogni 
giorno. 

Stiamo così già lavorando ad un nuovo progetto: si chiama HELP, 
è stato messo a punto negli Stati Uniti, e si propone di creare 
un’equipe di medici, infermieri e volontari – debitamente formati 
– pronti a intervenire in tutti i reparti dove sono ricoverati anziani 
per contrastare delirium e agevolare il recupero dell’autonomia. 

Benefi ciari:
2.000 anziani/anno con i familiari

Budget:
16.000 euro

Bisogna sempre migliorare
la qualità della vita, di tutti: 
questa è la medicina principale.

Maria Lia Lunardelli 
Direttore Geriatria 

AD OCCHI APERTI
Un giardino per i nostri anziani con Alzheimer

questa è la medicina principale.
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Imparare a parlare per un bimbo nato con la Trisomia 21 non è 
semplice, a causa delle disfunzioni che la sindrome porta con sé. 
Spesso serve un aiuto. Con questa consapevolezza dal dicem-
bre 2019 abbiamo avviato – insieme alle associazioni di genitori 
Amici di Lejeune, GRD e CEPS – il progetto Guarda come cresco 
per dare gratuitamente sedute di logopedia precoce (0-6 anni).

Il Sistema sanitario garantisce, infatti, questo supporto solo a par-
tire dal quinto anno di vita, quando ormai è tardi per imparare a 
parlare bene ed inserirsi nel percorso scolastico. Il progetto pre-
vede un incontro a settimana a cui partecipa anche un genitore, a 
cui vengono anche dedicate ore di formazione specifi ca: l’idea è 
che solo coinvolgendo in pieno la famiglia sarà possibile liberare 
tutte le potenzialità di questi bambini.

Siamo partiti con 14 bambini e una logopedista. Oggi ne stiamo 
seguendo 39 con 4 logopediste, mentre altri 4 bambini hanno 
terminato il percorso, avendo compiuto 6 anni. Organizziamo un 
corso annuale di formazione per i genitori e le logopediste di al-
tre province, per insegnare il metodo seguito da Guarda come 
cresco e far sì che l’opportunità off erta dal progetto possa esten-
dersi in altre aree del Paese.
Grazie ad un fi nanziamento di Fondazione Carisbo nei prossimi 
giorni sarà lanciato un sito dedicato al progetto con due aree ri-
servate, una per i genitori dei bimbi che partecipano ed una per 
logopediste, per mettere a disposizione materiali di approfondi-
mento e di lavoro.

Benefi ciari:
43 bambini con le loro famiglie

Budget:
48.000 euro/anno

Da quando Francesco
ha cominciato le sedute ha fatto 
dei passi da gigante. Caterina,
la bravissima logopedista, 
è riuscita a stabilire con lui 
un rapporto di forte empatia, 
aiutandolo ad articolare suoni, 
sillabe e parole.

Annalisa 

GUARDA COME CRESCO 
Liberiamo le potenzialità dei bimbi con sindrome di Down
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MUSICOTERAPIA 
La musica ritorna nelle pediatrie del Sant’Orsola

Benefi ciari:
4.487 bambini/anno, 
ricoverati nei reparti 
oggetto dell’intervento

Budget:
23.040 euro/anno

Fondazione Sant’Orsola ha riportato quest’anno la musicotera-
pia nei reparti pediatrici del Policlinico! L’attività era iniziata nel 
2006 grazie al maestro Claudio Abbado e all’associazione Mo-
zart 14 portata avanti, dopo la scomparsa del maestro, dalla fi glia 
Alessandra. L’associazione però aveva cessato l’attività nel mag-
gio 2021.

Grazie a un accordo tra Fondazione Sant’Orsola, Associazione 
Mozart 14 e Fondazione Claudio Abbado le attività del proget-
to Tamino si sono rimesse in moto nei reparti pediatrici in cui si 
era sempre svolta – Chirurgia pediatrica, Neonatologia e Terapia 
Intensiva Neonatale, Onco-ematologia pediatrica – organizzate 
insieme alle quattro associazioni già precedentemente coinvolte 
(Amaci, Ageop Ricerca, Il Cucciolo, Fanep).

La musicoterapia si svolge in ogni reparto per due ore alla setti-
mana, anche in agosto, escluse solo le festività natalizie, e aiuta i 
piccoli pazienti ad esprimersi e ad aff rontare meglio la paura e il 
dolore legate al percorso di cura. L’obiettivo, se le donazioni lo 
consentiranno, è crescere ancora portando l’attività anche in altri 
4 reparti pediatrici. Dalle prossime settimane partiremo in Pedia-
tria specialistica per estendere poi l’attività in Neuropsichiatria 
infantile e in Cardiochirurgia pediatrica.

Fondazione Sant’Orsola si è fatta carico anche di terminare la 
ricerca avviata da Mozart 14 in Terapia Intensiva Neonatale, in 
collaborazione con il direttore professor Luigi Corvaglia, per va-
lutare gli eff etti e diff erenze di modifi cazione fi sio-parametrici in 
neonati pretermine con età gestazionale inferiore o uguale alle 
28 settimane in seguito a somministrazione di registrazioni audio 
della voce materna.
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Beneficiari:
3.300 bambini/
anno ricoverati 
al padiglione 13 
e familiari

Budget:
29.000 
euro per la 
realizzazione, 
di cui 23.000 
raccolti
3.500 euro/
anno circa per 
la gestione

L’ISOLA CHE NON C’È
Un giardino in Pediatria per curarsi nel verde

Grazie alla generosità di tanti siamo riu-
sciti a realizzare e ad inaugurare il giardi-
no per curarsi nel verde, per tutti i piccoli 
pazienti di pediatria, le loro famiglie e il 
personale sanitario.

Il progetto, nato da un’idea dell’asso-
ciazione Fanep e realizzato insieme, ha 
dato nuova vita allo spazio tra il viale 
centrale del Policlinico e il padiglione 
13, rendendolo un luogo non solo bello 
e accogliente, dove trovare tranquillità, 
ma anche terapeutico, dove stimolare i 
sensi e il benessere psicofisico attraver-
so il contatto con la natura.

Il giardino sarà gestito insieme a tutte 
le associazioni attive nel padiglione di 
pediatria, perché tutte possano dare il 
proprio contributo e idee per mettere 

al centro il benessere del paziente. In 
questo spazio verde i bambini possono 
trovare:
• ortoterapia
• pet therapy
• educazione ambientale
• medicine integrate (yoga e shiatsu)
• attività outdoor e ludico-creative.

Grazie al giardino, i bambini possono 
uscire dalla loro camera di ospedale e go-
dere della bellezza della vita che cresce!

Ora, con il vostro sostegno potremo
• garantire la manutenzione del giardino
• arricchire la programmazione delle 

attività
per accogliere anche i figli di chi viene al 
Sant’Orsola per un esame o per far visita 
ad una persona cara.
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Imparare nuove ninna-nanne per il proprio bimbo. Capire meglio 
il signifi cato delle sue ‘risposte’ al canto e alla voce materni. Sco-
prire come rispondere alle sue produzioni vocali. Per raggiunge-
re questi obiettivi la Fondazione Sant’Orsola ha pensato per tutte 
le neo-mamme un nuovo progetto. Si chiama InCanto ed è uno 
spazio per loro e i loro neonati (0-6 mesi). Un laboratorio setti-
manale per sperimentare come utilizzare la voce e il canto per 
migliorare la relazione con il proprio bimbo.

In un angolo morbido, con tappeti e cuscini, le mamme possono 
sperimentare modalità di interazione e gioco con il proprio neo-
nato attraverso il canto e la vocalità, come strumento e sostegno 
alla relazione.

Questo spazio sarà anche l’occasione di incontro con altre mam-
me, nel quale portare domande, dubbi, eventuali insicurezze 
sentendosi accolte e ascoltate, diventando un sostegno alla ge-
nitorialità. La partecipazione è gratuita, grazie alle donazioni che 
Fondazione Sant’Orsola raccoglie. 

Benefi ciari:
15 mamme con bimbi 0-6 mesi 
alla settimana

Budget:
3.840 euro/anno

Durante gli incontri la mamma 
potrà ‘sensibilizzarsi’ alle 
‘risposte’ del neonato ai canti, 
ai giochi vocali che insieme 
proponiamo al neonato, anche 
partendo dai suoi suoni vocali e 
dalle esplorazioni degli oggetti 
sonori e dei materiali.

Marina Falzone 
Musicoterapista

INCANTO
Un laboratorio per il benessere di mamma e neonato
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Con Fondazione Sant’Orsola 

ogni giorno
Ogni donazione è importante

per realizzare i nostri progetti.

In particolare, la donazione 

continuativa è senz’altro una forma di 

sostegno molto preziosa, soprattutto 

per accompagnare i progetti che sono 

altrettanto continuativi. È possibile farlo

• sia con bonifi co sia con carta di 

credito,

• scegliendo oltre all’importo, la 

periodicità che si preferisce, 

• destinandola ad un progetto 

continuativo specifi co o al progetto 

per cui in quel momento c’è 

maggiore necessità.

Per saperne di più è possibile scrivere a: 

donazioni@fondazionesantorsola.it

15

È possibile donare:

attraverso il sito della Fondazione Sant’Orsola 
www.fondazionesantorsola.it
con carta cliccando su Dona ora e selezionando 
il progetto che si vuole sostenere 

con bonifi co su conto corrente bancario 
intestato a Fondazione Policlinico Sant’Orsola 
Onlus - IBAN IT 72 I 08472 36760 000 000 
101617 - causale: nome del progetto che si vuole 
sostenere 

con bollettino postale:
n° conto 1047864747 - intestato a: Fondazione 
Policlinico Sant’Orsola Onlus - causale: nome del 
progetto che si vuole sostenere 

direttamente in sede: via Albertoni 15, 
all’interno del chiostro sul lato senza portico (da 
lunedì a venerdì, dalle 8.30 alle 17.00) 

Per sostenere tutti i nostri progetti 
è possibile anche: 

donare alla Fondazione Sant’Orsola
il 5Xmille, fi rmando nella dichiarazione dei 
redditi nel campo “Sostegno degli enti del terzo 
settore” e scrivendo il codice fi scale: 914 099 60 
373 

fare un lascito testamentario alla Fondazione 
Sant’Orsola, per essere sempre a fi anco di chi 
cura e di chi è curato. Per approfondire, scrivere 
a: lasciti@fondazionesantorsola.it 

Grazie!

andrà al progetto
scelto

I promotori coprono 
ogni anno tutti i costi di 

gestione, così la Fondazione 
Sant’Orsola può destinare
il 100% di quanto raccolto

hai progetti per cui la 
somma è stata donata
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Le opportunità per le imprese
Sono tanti e diversi i progetti a cui stiamo lavorando. Contribuendo a realizzarli ogni impresa 
può restituire qualcosa al territorio in cui è cresciuta e, partecipando al sostegno di un bene comune, 
può far respirare la propria capacità di creare valore per tutta la comunità.

Sostieni 
Ogni impresa può scegliere il progetto da sostenere: 
• con una donazione singola, in denaro o in beni
• con l’impegno a una donazione triennale, dell’importo desiderato, per un sostegno continuativo.

In quest’ultimo modo diventerà partner della Fondazione Sant’Orsola e svilupperemo insieme 
attività per dare visibilità al sostegno e coinvolgere maggiormente personale, clienti e fornitori. 
Ogni donazione gode dei benefici fiscali previsti dalle norme. 

Ricevi
Insieme potremo scegliere come raccontare il sostegno che l’azienda ha scelto di dare e i risultati che 
insieme stiamo ottenendo. Newsletter dedicate, video-testimonianze, locandine per le bacheche 
aziendali, leaflet: sono tanti gli strumenti che potremo usare per coinvolgere le persone e dimostrare, 
con i risultati ottenuti, che con generosità e determinazione insieme possiamo davvero migliorare le cose.

Non solo: ai nostri partner offriamo la possibilità di organizzare insieme – presso la propria sede o 
online – incontri di prevenzione e informazione sanitaria per il proprio personale con i migliori 
professionisti del Sant’Orsola. Dai vaccini alla prevenzione oncologica, dalla salute del cuore alle 
malattie croniche come il diabete: tanti possibili incontri che danno occasione di fare ogni possibile 
domanda e ricevere risposte, migliorando la propria salute.

Partecipa 
Fondazione Sant’Orsola offre tante opportunità per sviluppare progetti di volontariato d’impresa 
con cui promuovere la partecipazione responsabile del personale al benessere del territorio attraverso 
un progetto su misura.

Le esperienze, seguite da un nostro tutor dedicato, potranno svolgersi 
• in orario di lavoro oppure no,
• in modo continuativo o concentrate in una giornata specifica.

Per l’impresa questa attività alimenta positivamente i rapporti di lavoro, creando un gruppo più 
affiatato e unito, orgoglioso del proprio luogo di lavoro e, insieme, costruisce un posizionamento 
positivo e coinvolgente e una percezione più forte della Responsabilità sociale dell’impresa 
sia da parte del personale sia del territorio.

Per approfondire è possibile scrivere ad: aziende@fondazionesantorsola.it
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Fondazione Policlinico Sant’Orsola Onlus
Via Pietro Albertoni 15, 40138 Bologna

Tel. 051 21 41 237 • Mob. 349 32 84 387 • Codice fiscale 91409960373
info@fondazionesantorsola.it • www.fondazionesantorsola.it
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